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Entusiastiche manifestazioni in tutta l'Unione Sovietica 
I discorsi di Togliatti e Mao Tse Dun alla presenza di Stalin 

ha celebrazione al teatro JBolscioi - Il -messaggio del Soviet Supremo dell'URSS e il saluto di Molotov 
e Malenkov sulla "Pravda" - Gli auguri della "Pensionarla9, di Rakosi, Gheorghixi-Dej, Sirohi 

B 

t-3J 

JTW 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 21 — Al «rande teatro 
di Mosca, Bolscioi, ha avuto luo
go nel pomeriKHio di oggi la gran
de manifestazioni1 della presenta
n o n e a Stalin dcgl. auguri ;n oc
casione del suo settantesimo com
pleanno da parte dello delega/..oni 
••tramerc g.unte a Mo<-ca in que-
.-ti giorni eia tutte Je parti del 
mondo. 

Nel teatro avevano preso po
sto i membri del Comitato Centra
le del P.C. (b.) , i Ministri, i rap
presentanti dei Sindacati e del So
viet Supremo, i delegati dei par
titi comunisti de^lj altri paesi tra 
cui Mao Tzc Dun i> Togliatti. 

Quando Stai.ti è giunto al teatro 
una grande ìiiaiiifcstn/.ione di en
tusiasmo e di affetto lo ha accolto 
Momenti di commozione generale 
e profonda Fono trascorsi nella 
grande e bella sala del Bolscio:, 
mentre a gran voce si sentivo ri
petere :1 grido di » Evviva Stalin ». 
Accompagnavano il Generalissimo 
Molotov. Malenkov, Voro.scilov. Be-
n a , Kaganovic, Mikojnn, Kruscev, 
Ko.^igin, Bulganin, Suslov 

Quindi .si sono elevate nella sala 
le note dt'll'/nfcriiiirioiHrr'e al tet-
mine della {piale nuovamente : pre
senti hanno espiis<.o con prolun-j 
gate ovazioni . lo io sentimenti di 
amicizia e di affetto a Stalin. Poi 
1 Presidente dell'Unione S c v e r n k 

ha assunto la Presidenza e ha da
to la parola ai capi dello varie de
libazioni straniere. 

Parla Togliatti 
Quando Severnik si è rivolto a 

Palmiro Togliatti, giunto ieri sera 
a Mosca con Pietro Secchia, un ap
plauso entusiastico ha salutato il 
leader del P.C.I., il quale ha affer
mato che in qualunque condizione, 
i comunisti italiani rimarranno fe
deli ai principi» del leninismo. In 
nome dei due milioni di comunisti 
.tal.ani, egli ha detto, io rivolgo al 
compagno Stalin 1 sensi della HÙ-
>tra devozione e del nostro amore. 
Xoi sor/piamo che senza di voi. no
stra grande guida, il popolo .tal.a-
no »; troverebbe oggi m as^ai P'ù 
g: avi difficoltà. Grazie a voi. '-a 
uucrra si è risolta in favore della 
cla-.-e lavoratrice e del socialismo. 
Voi ci avete insegnato ad f s s c e 
comunisti leali, fino alla fine, a: 
prmc.ph del It-n.n.^nio. Noi segui
teremo ad apprendere dai vo.-tr: 
.n^cgnamenti ••. Togliatti ha con
cludo dichiarando che il popolo itn-
l ano non prenderà mai parte alla 
preparazione d: guerre contro la 
Un'ime Soviet,cn e contro i popoli 
della nuova cictviocraz.n che hanno 
pio-,> la v.-.i del socialismo. 

Togl.atti ha preso la paiola alle 
7,-0 di sera. Ila parlato in val lano 
e poi egli stesso ha tradotto in 
ru-Mi. il -un discorso, che è s'ato 
.-rilutalo da un applauso che si è 
piolungato d.ver-i minuti, e stato 
i',i<mc- ;n n tutta l'Unione sovie
tica e a tutto il mondo. 

// discorso di Mao Tse Dun 
Nel eor-o delia entusiastica m s -

n fé stazione, ha preso la parola 
Mao Tse Dun il quale ha portato 
:1 saluto del popolo cin*se. *<I1 
compagno Stalin è il maestro e 
l'anvco del popolo c i n e s e - hi det
to Mao T=e Dun in cinese. .. Nella 
dura lotta contro i suo: oppressori. 
1 popolo c.neto ha sempre avuto 

come ha tuttora la profon,!=> c o . 
s c e n z a della grande importanza 
che ha l'amicizia del c<- Mpagno 
Staì .n . 

-Consent i temi , a nome del popo
lo cme-c e del partito comunista 
c.nese, di congratularmi con il 
compagro Stalin nel suo TO.mo 
compleanno e di augurargli «r.l.ite 
e lurga v. ta . . . 

Oltre a Mao Tse Dun e a Tog la t t : 
hanno reso omaggio a Stalin il de
legato francese Martel. Dolores 
Ibarruri la - Pasior.aria -. spagnola. 
S roky per la Cecoslovacch x Cer-
vetikcv per la Bulgaria. Rakosi per 
l'IJnchcr.a. Gheorgh:u-Dc; per la 
Romania. T-e Dan Bai. per la Re 
pubblica popolare monirola. Kim 
h u Don per la Repubblica popo
lare coreana. Juzwiak capo de- la
voratori polacchi. Ulbncht per la 
Repubblica democratica tedesca e 
Koplemg per .1 P.C. austriaco. La 
manifestazione ha avuto termine 
a l le ore 22.10 fora locale) quando 
tutti 1 presenti hanno intonato 
l'Internazionale, rinnovando infine 
le espressioni di affetto a Stalin. 

Ieri sera Radio-Mosca ha diffuso 
il messaggio del Prosidium del So 
v ie t supremo dell 'Unione delle Re
pubbliche Socialiste sovietiche al 
ccrr.pf.*no Stalin nel quale tra l'al
tro c*<o afferma rivolgendosi al 
compagno Stal in. « A s s i e m e a L e 
nin, a capo del Partito bolscevico, 
voi conduceste la classe opera'a ru<-
sa e con <* sa tutte le masso dei l a 
voratori della nostra terra alla v lU 
trria della grande Rivoluzione d'Ot
tobre. Ass ieme a Lenin creaste lo 
Stato sovietico plurinazionale, l'U
rne ne delle Repubbliche socialiste 
M-.victiche che e l'incarnazione v i 
vi r.te dell'amicizia fraterna dei po
poli e rappresenta li sistema di er
gi nizzazione statale in cui la que
stione nazionale ed 11 problema de l 

la cooperazione del le nazioni sono 
stati risolti in un modo inconcepibile 
per qualsiasi Stato capitalista. 
• Dopo la morte di Lenin, voi ra

dunaste il Partito attorno al Comi
tato centrale leninista e mobilitaste 
le fo t / e del popolo nell'ulteriore 
lotta per la totale vittoria del so
cialismo nel nostro Paese. Nel le 
condizioni della nuova epoca stori
ca, voi, compagno Stalin, avete svi
luppato ed arricchito il leninismo, 
avete dato una chiara conferma del
l'insegnamento di Lenin sulla pos
sibilità di vittorie del socialismo in 
un singolo Paese , avete aperto al 
nostro popolo va-te prospettivi- por 

glorioso 70 compleanno gli ecce
zionali servizi da voi resi al po
polo sovietico ed allo Stato socia
lista, il Presidium del Soviet su
premo del l 'URSS esprime i senti 
menti di affetto e di riconoscenza 
di tutto il popolo sovietico e vi 
invia, grande capo, maestro ed 
amico, i suoi migliori saluti ed i 
suoi fervidi auguri di lunghi anni 
di vita e di lavoro per la felicità 
ed il bene dei popoli dell'Unione 
Stviet ica . — Firmato: Il Presidium 
del Soviet Supremo dell'Unione 
delle Repubbliche Socialiste sovie
tiche ». 

Radio Mosca ha diffuso una serie 

Nel teatro Brlsrioi i l luminato a festa si è ieri tenuta a Mosca 
manifestazione ufficiale in onore del compagno Stalin 

la 

l'edificazione d: uria società comuni
sta nelle condizioni di accerchia
mento capitalista. Sotto la vostra 
gutda. il Partito bolscevico ha spaz
zato via 1 nemici giurati del popolo, 
che cercavano di sbarrargli la stra
da verso il socialismo. Sotto la v o -
«•ra direzione, è stata realizzata nel 
nostro Paese l'edificazione di una 
si-cietà socialista, sono avvenuti pro
fondi mutamenti che hanno radi
calmente cambiato l'aspetto econo
mico. sociale e spirituale della no 
stra patria ». 

Il messaggio cosi conclude; « Ri
levando in occasione del vostro 

di articoli pubblicata sulla « Prav-
da » da Molotov, Malenkov e Beria. 
i quali tutti e tre. rendono omaggio 
al Maresciallo Stalin in quanto 
capo del movimento operaio inter
nazionale e organizzatore del cam
po de l la pace. 

« Ben diversamente dal mondo 
capitalista in sfacelo — dichiara 
Molotov — lo stato sovietico, gra
zie alla r ivoluzione e alla liquida
zione del le classi sfruttatrici, assi
cura oggi il suo sviluppo su basi 
pianificate e sistematiche, cosa che 
nessuno degli stati capitalistici può 
neppure sognare. Se dopo la morte 

di Lenin — piosegue Molotov — 
il popolo sovietico ha potuto ri
solvere con successo i problemi 
tattici e strategici interni ed ester
ni e consolidare ad un tal punto 
la potenza del suo stato, renden
dolo moralmente vicino ai lavora
tori del mondo intero, b'sogna anzi
tutto riconoscere in questo il gran
de merito storico di Stalin, grande 
capo del nostro partito ••. 

Dal canto suo Malenkov nel suo 
articolo insiste sul fatto che - il 
compagno Stalin ha compreso me
glio di chiunque altro l'idea di Le
nin sulla creazione di un partito 
comunista di nuovo t ipo». 

Malenkov così prosegue: » Per 
facilitare la realizzazione dei loro 
avventurosi disegni, i fomentatori 
di guerra vorrebbero indurre in 
errore gli esseri semplici, cercando 
di dimostrare loro, per mezzo di 
menzognere proposte, che i comu
nisti non saprebbero ammettere la 
coesistenza degli stati capitalisti 
con quelli socialisti. Tali qiTerma-
zioni servono loro unicatr.en*e a 
dissimulare la propria disonestà». 
Malenkov ricorda quindi che a di
verse riprese Stalin ha proclamato 
la possibilità d; una tale pacifica 
coesistenza 

L'Ambasciatore degli Stati Uniti 

a Mo.-ca, Ammiraglio Kirk, na con
segnato ieri a Visoinski un mes
saggio di auguri diretto dal Presi
dente Truman al Generalissimo 
Stalin. Hanno inviato telegrammi a 
Stalin il Segretario generale del-
l'O. N. U. Trygve Lie, il Presidenti 
delia Repubblica francese AUIÌ'JI. 

G. R. 

Cìli auguri del P.S.I. 
a Giuseppe Stalin 

// segretario del P S.l. coni}iayno 
Seniu. rientrato ieri mattina da Pa
rtili, ha telegrafato all'ambasciatore 
sovtetico a Roma pregandolo di tra
smettere a Stalin gli auguri dei so
cialisti italiani, di lunga e prospera 
vita e di nuove vittorie nell'edifica
zione del Socialismo e nel consoli
damento della pace. 

è binili dedicata una strada a Stalin 
Una immensa fiaccolata ha peicor-
so la strada intitolata a Stalin a' 
canto dell'lnterniizioniile La parai.i 
delle toice è durata oltre un'ora i 
me/za. 

Tra le più grandiose manifestazio
ni m onoie di Stalin sono da sotto
lineare particolarmente quelle av\e-
nute nella repubblica popoline ci-

j IIP-P 

I A Pechino centinaia di migliaia di 
persone sono convenute per ai-col-
tare un discorso di Ciù De li quale 
ha esaltato la fraterna amicizia tra 
il popolo cinese e il popolo sovietico 
Ciù De ha esortato inoltre i memb.-i 
del Partito Comunista cinese e t la
voratori ad Impadronirsi del meto
do stalinista per avviare più rapida
mente il pae.--e sulla stiada del so
cialismo. 

Grandi manifestazioni 
a Berlino j!_a Pechino 
Non meno di quattrocentomila per

sone hanno partecipato nel settor-i 
orientale dt Berlino ad una grande 
manifestazione nel corno della quale 

Gli auguri di De Gasperi 

Il Presidente del Consiglio on. 
Alcide De Gasperi ha inviato al 
Maresciallo Stalin il .seguente tele
gramma: •• In occasione del suo 
70. genetliaco sono l e t o di farle 
giungere i fervidi voti del Gover
no e del popolo italiano ai quali 
aggiungo quelli miei personali ••. 

Commenti londinesi 
al grande avvenimento 
Anche la stampa conservatrice britannica deve 
riconoscere la grandezza dell'opera di Stalin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IX)NDRA. 21. -- il setlantfsnnn 
C< n.pleannn d: Sfidili M <• inipo.s.'o 
(luche « luca la stampa loii.scrrn-
trice hritamiuu. L'uri'eiiiniriiti», coti 
tutte le sue npercuìtioni mondiali, 
non poteva certo essere ignoralo 
dalla stampa londinese IMI è da 
notarsi come quasi tulli i u'iornati 
reazionari di qui Io abbi'tuo consi
derato comi» /'ui'ri'iiiriii'Hfo centre-
le della settimana. Gli articoli d 
/ondo sono dedicati (/ Staì.n. 

/Menili giornali dedicano anche 
più di un articolo- il .. .Vaiicio-.-trr 
Guardimi per esempio porta ini ur
inalo l'i /oiiiio. ini IIMIOO arfcolo d 

IMPORTANTE VITTORIA DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

Condono di tre anni per le pene gravi 
e di due per quelle inferiori a 5 anni 

L*Assemblea si riserva L'esame ilei punti essenziali della legge sulle regioni - Gravi di
chiarazioni di De Gasperi contro gli statali • Menzogne di Sceiba sull'assassinio di Rizzaito 

Nella mattinata di ieri la Came
ra, dopo avere approvato la legge 
che stanzia 3 miliardi e 800 m i l o n i 
in tre rate annuali per le zone allu-
\ ionate della Campania, ha subito 
r.pTeso in esame la legge per l'or
dinamento regionale. Chiuso ormai 
.1 dibattito generale, ha preso la 
parola :1 ministro SCELBA il cui 
discorso non ha portato alcun e le
mento nuovo rispetto aìla già nota 
posizione del governo in proposito. 
Sceiba h c ^ n sostanza confermato 
che il governo dissente dagli anti-
óutonomisti nel senso che vuol dir 
vita all'ordinamento regionale, ma 
in definitiva concorda con e«-i nel 
senso che intende svuotare l a u t o -
nomia di ogni contenuto nel me
mento stesso in cui formalmente la 
promuove. 

Sceiba ha ripetuto ;1 concetto fa
moso della » forza dello Stato che 
farà filare » le assemblee regionali 
esaltando proprio quelle norme di 
soffocante controllo del potere cen

t r a l e e di svuotamento delle auto
n o m i e che l'opposizione ha denun
c i a t o . Inutile aggiungere che il mi
nistro ha impostato il suo discur.-.-» 
in modo apertamente provocatorio. 

Concluso, tra scarsi applausi dei-
la s'essa magg.oran/d, questo me
schino discorso, e respinti gli o.d.g. 
liberali e monarchici per il rigetto 
o il rinvio della legge, os ta to invete 
approvato un o. d-g. . del socia'nst.i 
MERLONI che impegna il govei -
no a presentare al più presto aila 
Camera le leggi necessarie ad as
sicurare alle Regioni l'autonomia 
finanziaria: : ed è questo un note
vole successo. 

La proposta Laconi 
A questo punto la D. C. ha avan

zato la già annunciata proposta p«r 
sottrarre all'Assemblea il dibattito 
sui singoli articoli della legge, de
ferendone l'esame a una Commis
siono parlamentare. Tolta la sedu
ta, MI proposta del compagno La-

IL M1ISIS1RO DEGLI ES1ERI FALANGISTA E9 STAIO RICEÌLIO A PALAZZO CHIGI 

Sforza in iz ia vergognose trat ta t ive 
con Jflartiu Artajo inviato dal fascista Franco 

1 precedenti dell'incontro - 1 preparativi per un patto di alleanza con la Spagna falan
gista • Reazioni tra i partiti minori al discorso di De Gasperi - Mondolto segretario del PSU 

sera a Roma :1 
Ministro degli Kstcri della Spagna 
franchista Martin Artajo. Il conte 
Sforza Io ha immediatamente r.re-
vuto a palazzo Chigi intrattenendo
lo a colloquio per oltre mezz'era. 
Ufficialmente Artajo e venuta a 
Roma « per assistere alla ceri
monia dell'apertura delia P^rta 
Santa ». ma i circoli governati
vi non nascondono l'importanza 
politica della visita del mmist.-o 
fascista * in riferimento, come 
scrive l'agenzia ARI. alla nuova 
politica dei rapporti Internazionali 
nel mondo della latinità che fu an
nunciata dall'on. Andreottl al Con
siglio nazionale della D. C. ». 

Questa nuova politica verrebbe 
stabilita sulla base di un accordo 
tra i regimi fascisti del la Spagna, 
del Portogallo, dell'Argentina e il 
governo De Gasperi. Le prime basi 
di questo accordo furono gettate, 
come è noto, durante la visita che 
l'on. Andreottl fece in Spagna l 'an
no scorso, ufficialmente, per assi
stere all'incentro di calcio Italia-
Spagna. m& in realtà per incon
trarsi con alte personalità politiche 
spagnole. Ulteriori sviluppi si sono 
avniti con il viaggio della missione 
Aldis io-Rrwasca nell'America del 
Sud. 

D . questo piano, che come è noto 
è oltremodo caldeggiato d&l Vati
cano, Artajo discuterà oggi anche 
con il Presidente del Consiglio. 
. Gli intrighi della democrazia cri

stiana per legare II Pae^e con un 
patto mediterraneo alla sanguinaria 
dittatura franchista, non solo costi
tuiscono un tradimento degli ideai: 
dell'antifascismo italiano, ma rap
presentano un altro e lemento d; 
divisione nel mondo. Ancora prima 
di quella di Artajo. è stata annun
ciata giorni fa a Roma «a visita del 
cancell iere della Germania di Bonn 
Adenaucr, anch'egh democristiano. 
Queste due visite, secondo gli am
bienti dirigenti del partito di De 
Gasperi, dovrebbero • valorizzare 
intemazionalmente -.1 governo de
mocristiano • . 

Tale nuova impostazione ideolo
gica e di parte della politica estera 
del governo De Gasperi sembra 
inoltre destinata a giocare un ruo
lo di primo piano nella crisi mini
steriale che finora si era svi luppa
ta principalmente sul terreno eco
nomico. L'allarme dei circoli re 
pubblicani è dimostrato dai due 
colloqui avvenuti nel giro di 48 ore 
tra De Gasperi e il duo Sforza-
Pacciardi direttamente minacciato 
«la una s imile svolta, a proposito 
della quale la «Voce Repubblicana» 
denunciava ieri sena • il danno che 
deriverebbe alla effettiva solida
rietà e all'effettivo progresso demo
cratico dei rapporti internazionali 
da una importazione ideologica e 
di parte di tal. problemi -. E più 
oltre ancoro: • Non ocvorre neppur 
dire con quale grave danno per la 

• intiera sohdar.ctà democratica del

l'Europa. che vedrebbe complicali 
: suoi già difficili sviluppi in senso 
unitario da un antagon.smo fra -vo
ca l i s t i e cattolici destinato a inse
rir* e ad esasperare le diffidenze 
fra i paesi già da tempo solidali 
fra loro ed i paes: di più recento 
o d: non ancora effettuata integra
zione nel complesso europeo». 

Nel campo della politica ;nterna, 
la giornata di :er: è stata dominata 
dal pietoso spettacolo dei pani l i 
satelliti che. rivelando prod giose 
qualità di saltimbanchi, si sono 
sforzati di interpretare il d.scorso 
di De Gasperi e le conclusioni ce l 
Consiglio nazionale democristiano 
come il riconoscimento del princi
pio della coalizione governativa. 

Particolarmente r.dicola la Voce 
Repubblicana che si è messa addi
rittura a polemizzare con il giorna
le dell 'Azione Cattolica, il quale 
— evidentemente a ragion veduta 
dal momento che i suoi uomini 
contano qualcosa nella D. C — 
aveva sottolineato la sostanziale 
identità tra l'o.d.g. approvato dal 
Consiglio nazionale e quel lo del 
gruppo parlamentare che, come è 
noto, giungeva alla conclusione che, 
di fronte alla mutata situazione po
litica. spettasse alla D. C. assumersi 
la maggiore responsab.lità del go
verno. con una eventuale parteci
pazione di tecnici a titolo più o 
meno pcrj^r.r.le. 

Tale orientamento e itato con
fermato dal Consiglio nazionale e 

non vale a smcnt.rlo il c a n c e l l e 
resco discorso dell'o.n. De Gasperi, 
a meno che non s; voglia interpre
tare la sua richiesta d: mano l.bera 
t :! MÌO d sprezzo per -I partite 
come una manifestazione d: affetto 
per il soci minori. In realtà il Pre-
s.aente del Consiglio ha espresso 
chiaramente :1 suo punto di vista 
rui rapporti con gli altri partiti 
quando ha respinto la tes. d: Gron
chi secondo cui sarebbe stato con
veniente ripristinare :I l ibero gioco 
dei partiti e superare l'alternativa 
D. C. - Comun.smo. e ha affermato 
che la vera terza forza è la D. C. 
insieme ai satelliti del 18 aprile. 
Un governo sostanzialmente mono
colore con l'inclusione de: rappre
sentanti di qualche 2ltro partito 
nella misura m cu: c.ò può servire 
a tenere a bada le sfrenate amb.-
zioni dell'Azione Cattolica e de: 
dossettiani e a impedire .1 sorger». 
di una • terza forza r in Italia, 
sembra dunque essere l'ob.ett:vo 
per cui De Gasperi lavora. 

La direzione del nuovo partito 
socialdemocratico sorto a Firenze 
ha nominato ieri segretario del 
P.S.U. l'on. Mondolfo e v i ce segre
tari Matteo Matteotti, Tristano Co-
dignola e Italo Viglianesi. 

In un comunicato ufficiale il Co-
mi«co ha ieri ribadito la sconfessio
ne del PSLI e l'investitura de l nuo
vo partito di Romita. 

coni. Io stesso LACONI ha pre»; ne! 
Jpcmeriggio la parola per Jichiaiarc 
la opposizione del gruppo comuni
sta al rinvio alla Commissione stri 
per la inopportunità di sottrarr* 

Iall'Assemblea una legge cui spetta 
(di attuale una delle tondamentaì. ' 
Informe sancite n«lla Costituzione. 
(sia per i gravi dissensi politici esi
stenti sul contenuto della legge stes
sa. Facendo riferimento all'ai go-
mcntazionD ci. e . :-ocondo la olia
le ;1 mancato rinv o alla Commis
sione di tutta la legge impl.filereb
be un rinv.o del le elezioni regio
nali. Lacon; ha quindi confermato 
la necessità d: tenere al più predir 
le elezioni, ma ha fatto presente 
ch'esse possano over luogo in
dipendentemente dall'approvazione 
della legge sull'ordinamento reg o-

'£.onale. come e a\ venuto per li 
assemblee s .dì .ana e sarda, e che 
ni ogni caso il tempo non manca 
r.cr poter approvare la leg^e or.-
ma delle elezioni. 

Dono un lungo d.batt.to. si e 
C'Unti a un compromesso patroe.-
nato dal socialista DE MARTINO e 
c.à profilato ria Laconi nella con
clusione del suo intervento. Il rin
v.o alla Comm.ss.one è stato e o e 

j approvato, ma conservando alia As
semblea plenaria l'esame aegt; UT-

j t c o l ; 3. 4. 6. 9. 10. 55 e 69, che « >-
|n > fra ì più importanti in quanto ::-
(guardano g!i S'atuti. ia potestà le
gislativa reg-.ona'e. i controlli do. 
governo. 

•Risolta cosi la auestione delle 
regioni la Camera è passata a d.-
fcu'.cre la legge s;Iii*;ndulto che 
nella nottata nrecedentc aveva da
to luogo, come è noto, a una gran
de vittoria della Opposizione: la 
elevazione dell'indulto a tre ar.t.. 
per quals.asj reato. 

// dibattito sul condono 
II democristiar.o RICCIO ha s.i-

b.to proposto un srt.ce.lo aggiun
tivo per ridurre da tre a due anni 
:1 condono ne; confront; d: chi ha 
riportato una condanna inferiore a 
sei anni. Le sinistre, per evitare 
di porre -n pericolo l 'approvazo-
ne della legge di indulto nel suo 
comples-o. r.on si sono opposte e 
questa l ieve riduzione battendosi 
però perchè il l imite fosse abbassato 
da se: a cinque anni: con ques*.a 
importante modifica, la proposta 
Riccio è stata approvata. 

E' stato ancora approvato un ar
ticolo che esclude dal condon > 
quandi abbiano determinati prece
denti penali. Inutilmente, a questo 
proposito. l'Opposizione aveva pre
posto che venissero esplicitamente 
esclusi dalla portata dell'articc'o 
quanti abbiano precedenti penali di 
carattere politico o militare. 

E" stato infine stabilito che il 
condono non si applica ai latitanti 
che non si costituiscano entro tre 
mesi, a meno che la pena inflitta 
non risulti interamente condonata. 

Il compagno PAJETTA, a questo 
punto, ha fatto silo un artico'c 
che il missino Russo Perez, aveva 
presentato e poi ritirato. Tale ar-
t colo dc lega\a :1 governo a pre
disporre un provvedimento di c le
menza per la riduzioQe del la du

rata dei confini di polizia. P.tjttta 
ha dichiarato di f;ir proprio i'aiti-

(rontinu.i In S.a ,I.IS. *:i lotonini) 

Palermo scende 
in sciopero generale 

I.o sciopero a l lTNSr.A 

Fallito Ieri sera nn estremo Irri
tativo di accordo, Palermo scende 
OB;I In sciopero penernle per 21 ore. 
I.o sciopero è sialo prorlatnat'i a 
causa della posi/ione assunta dagli 
Industriali in trina di definizione 
dell'indennità di lonlincon/a per la 
provincia: le proposte padronali non 
t e n d a n o conio alcun» della realta 
dei bilanrl delle famiglie del lavo
ratori. 

Nel - m o r e sindacato v.i feimalato 
!n srinpero nazionale d"i d.pendenti 
de;ri;xSEA. in a:to da oltre 20 smr- i 
ni: il rrove.-no tonta ora di non pa
rare a l'io.'*j l.iVTr.itor; I i 13 m»n-
-ilità' 

sjxillu e iitnrierosi i i iocoi ' l i iMJ^ 
cc/clinicioiii di Mosca nelle pagint 
delle notizie. 

• Il suo lavoro — j c n i ' e il "Ti
me* " nel suo articolo di fondo —* 
appare prodigioso con qualsiasi me
tro lo s. voglia giudicare. Più che 
qualsiasi altro uomo dei tempi mo
derni etili ha cambialo l'equilibrio 
delle forze nel mondo- Sotto hi sua 
(linda, la Russia è emersa ijimlc irn 
"!••< l o coii'iru-HIi'. F' come se uno 
dei fondatoli di'iili Stati Uniti fosso 
vi: siilo per assistere alio i n l l i p p o 
.'ri(/its<r!nlt' <(• mi i'cco'o m<i curi-
(«'iltriifo nelle .SJ,!|;IO di solo IVI1-
'• d ' in ' • Il Munciiesler Guardian A. 
per efpr.nii-re lo stesso coiiie'io di
ve iìte Stalin ha trovalo l'I/iiitiiic 
.S'i v,elica all'età dell'aratro di leonn 
e l'ha portata allo stadio della pila 
nti,linea -. Molti giornali cercano TI-i_ 
'i.Tf.fmcri*.- (/• d.uient'cnrii d-li'ap-
vi rto personale ni S'n'in nl'n vt-
U>r a della onerili confro 1/ fn.v,-'-
STTIO. Ma non cris/. 7icr esente n. il 
eenserrnlore - Dtt'l]l E.rpre*-* :l 
• ti ale divinala che In nche o'',w l 011-
dra e .Mosca •t'irirnrio politiche d<(-
U >enti se utili opposte, unii ci s: può 
però e non \i fiere dimeni ieri re il 
pi.siato. f' dopo aver fatto (;!/ tlll-
Oi<r; o Stulii' scrive -dovremmo 
iorse dimeni icare the Stalin divci-
ne per noi "lo n o Joe " e clic "Io 
tic. Joe" J'.nw /ii fej/f/endnr'n l'iif-
tagì;a d: Stnl.ntjratlo. una delle lui'.-
U glie decirire i;ella stona monde-
te' Dorremmo iorse pcns'ire eoe !,i 
'in gesto viio'o di MOI.SO quello -"oii 
•ir Cliurt hdl consegnò a SttO n hi 

spada dimore offertagli ri.i! re d'iv-
ghiUerra'' 

Anche 'I nulli Herald-, l'orga
no ìahur -:'.a sebbene cO/i una cer
ta acrimonia, è costretto flrf m.'itiief-
'i re che mai. ci fu un eompU nnnn 
rosi festeggiato. Nessun uomo v-
veu'e e italo inai oggetto di tan'x 
riverenza \ Tolta l'acrimonia e la 
fr.rzatn ironia, r ifinite In cost.:ln-
z-oi'r d: fntfo. avelie se essi» sp inre 
ell'orqann di tìrrin. Il ~ Dmlp W n r . 
l-c- - il tpiotidiann del partito co-
Tin/T'i'a ;)OrffT una prmir/c fororirci-
f.a di Stalin al centro della prima 
pan ve on la didascalia: ~ Pos«a 
irli vivere tanto da vedere un mori-
rio socialista ». 

Da parte sua Attler ha spedili 
mi iei, riramraa a nome del governo 
' i l i u n ' c ; -Permettetemi di farvi 
• iì: enuiir'' e h lonoratulnznn: po r 
:i* \e'ian'e*imn nnn'.versar'n deilr-
vottrr: nascila, e i miei miglior' a i ; -
CJ7"' Tjf-rliò in vostra litio na salii'e 
rnnt'n-.i' rei fu'u-n. Firmalo Attler .-. 

CARI.O DE crnis 

LA TRAGEDIA 1)1 I/A' MOTOPESCHERECCIO 

Un intero equipaggio 
inghiottito dalle acque 

I/orribilc esplosione - Soltanto il capitano 
e un marinaio si sono salvali «lai disastro 

PORTOCORSINI. 21. — Oggi r.*: 
I>o:i.eringio da-.an'.i bl u.ercaio ittico 
i: peschereccio Maria Luiva ha ai 

't.-accdto con in tsir.diera a mezz'asta. 
j Qua4i tutti 1 marinai ecl motope 
•.chereccio « Gio-.anr.l d e l i a » di Bel
l ina erar.o r.masti uccisi ed il mo
topeschereccio frantumato, per il 
cozzo cor.tro ur.a mina a poca di
s t a i / a ?:H Ooro e Puna Maestra 
Due -s"»:i uo:.-.ir.l den'equipazgio. 1] 
capitar.o Cori Sauro, un giovane di 
23 anni, ed ti marinaio Vasinl Erne
sto, di anni 43. si sono satvhti ripor
tando solo alcune contusioni ed un 
forte « c h o c » rieriovi. 

I morti sono: li motorista Sergio 
Della Motta, il capo-pe#ca Nubio Go-
ri. ed I marmai Vittorio Quadrelli. 
Alberto Vasini, Domenico Della Chie
sa, Mano Serafini. Mano Baldassar
re Oiosuo Gori. tutti dt Bollarla 

U n se:.\ alle 19.30 il Clelia ed il 
Marta Luisa partivano da Porto Cor
sini per dirigersi sui .uogo della pe
sca Navigavano in « rotta di si
curezza » a distanza l'uno dal
l'altro di un centinaio dt metri. 
Erano circa le 22, tutti gli uomini 
dell'equipaggio del cte'.ia dormiva
no. Solo 11 capitano, che stava ai 
timone, ed 11 marmato Ernesto Va-
sinl erano desti, perchr di servizio 
di guardia. 

Ad u n tratto udirono un grand* 
fragore. La tiare* aveva urtato con
tro una mtna: i due furono gettati 
in acqua mentre 11 motopeschereccio 
veniva letteralmente frantumato 

Immediatamente il Mar.a Lui*a. che 
fi trovava dietro, a: fragore della 
rr.ir.a si portava !-ul luogo del disa
stro e dopo affannose ricerche riu
sciva a trovare 1 ftuc naufraghi che 
chiamavano soccor-o, mentre 11 mo-
toj.tfj'tchcreccio veniva inghiottito dal
le acque 

Per tutta la notte, .«.no alle nov9 
del mattino, l'equipaggio del Maria 
Luisa si e prodigato nella ricerca di 
qualche supT^'ite -r.a tutto e stato 
var.o 

Dalie acque affioravano macchie di 
olio e di nafta e su di esse galleg
giavano tronconi di legno e le fo
glie dei pagliericci sul quali gli otto 
peccatori avevano trovato la morte. 

Solenni esequie 
alla salma di Sem Benelli 

ZOAGLI. 21. — Alle 1<M5 di s ta 
mane si sono svolti i solenni fune
rali di Sem Benelli, partendo dalla 
« Casina delle Fasce » a monte di 
Zoagh. Il feretro è stato portato a 
spalla dai tre figli: Crescenzio, 
Sennuccio e Dorè e dal nipote 
Sem Bianchi. Aprivano il corteo 
rappresentanze di assOciazidhl cul 
turali. artistiche e combattentisti
che con corone portate a braccia. 
Seguivano I Sindaci e le Giunte di 
tutti i Comuni della Riviera del 
Levante, della città di Genova, d i 
Prato con i valletti , 
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